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La riscoperta è curiosa, anche se i divi Caballé e Carreras cantano a squarciagola 

Il passo falso di Massenet 

Videoguida 
Raiuno, ore 20,30 

Tutte 
le gambe 
di Pippo 
Baudo 

Non potete, proprio non potete pretendere che dopo decenni di 
sabato sera all'insegna del varietà, il povero cronista televisivo si 
entusiasmi per le imprese di Pippo Baudo e soci. Perciò, senza 
nessun entusiasmo, vi anticipiamo (ma è come leggere il passato 
nella palla di vetro) che Raiuno offre stasera la sua .Serata d'ono
re. (ore 20.30) all'insegna della danza. Accanto a Pippo non poteva 
mancare quella zanzara di Heather Parisi e, per restare nell'aura 
di prevedibilità che da sempre caratterizza il sabato sera, non 
potevano mancare neanche le gemelle Kessler, prime gambe stori
che degli italiani. E poi: Carla Frecci, la danza del ventre, il can can 
Parigino e il liscio accompagnato dai «ballabili. Fred Bongusto e 

eppino di Capri. E tutti questi colpi di scena spettacolari vanno 
sotto la firma del regista Luigi Bonori e del coreografo Franco 
Miseria. Un po' meno ovvia (ma non proprio sorprendente, dato 
che sono in tournée in Italia in questi giorni) è la partecipazione al 
programma dei Talk Talk, il complesso inglese che sta andando 
perla maggiore e che eseguirà alcuni brani tra i più famosi, soprat
tutto quello che si intitola Life's what you make it. Ma sarà vero? 

Canale 5: lo schiaffo di Corinne 
L'altra campana, quella di Canale 5, offre la sua fetta di ovvietà 
allo spettatore del sabato che proprio non si sia risolto ad andare 
al cinema. Al consueto Grand Hotel (ore 20,30) oggi partecipa, nel 
ruolo, come dicono gli americani, di «guest star», la bella Corinne 
Clery, che si è quasi lavata di dosso del tutto l'aura peccaminosa 
degli inizi. E infatti la vedremo respingere seccamente con uno 
schiaffone le avances di Andrea. Gigi continua da parte sua a fare 
il socio ragionevole del duo comico, mentre tutti gli altri manten
gono il loro ruolo normale, compreso il fallimentare Fracchia oggi 
alle prese con le arti marziali. Potete immaginare. 

Raiuno: il prezzo di Tom Ponzi 
Quanto costa rivolgersi a un investigatore privato? Può essere solo 
una curiosità per chi non abbia alcuna intenzione di far pedinare 
amici o parenti, come ci incita a fare lo squallido Tom Ponzi (dalla 
coscienza molto «nera.) che, nei suoi spot pestilenziali, mette i 
genitori contro i figli, i mariti contro le moglie e viceversa. Si 
parlerà di detective a II mercato del sabato (Raiuno, ore 11), il 
programma di Luisa Rivelli che per il suo orario un po' defilato 
non fa parlare troppo di sé. Altri servizi: pensioni, contributi ma
lattie, ticket sui medicinali, eredità, borsa. 

Raiuno: dopopranzo con Mitchum 
Rifacciamoci le orecchie con un po' di musica: va in onda da 
Londra a Prisma (Raiuno, ore 14) una intervista con Riccardo 
Muti. Si parla poi dello spettacolo Ignorabimus di Luca Ronconi. 
in allestimento a Prato. Ancora: un servizio da Hollywood dove, 
udite, udite, potremo chiacchierare con uno dei divi più menefre
ghisti e isolazionisti del cinema americano: quello sfrenato e irresi
stibile Robert Mitchum che ha conservato nella sua pingue matu
rità il fascino immutato della sua sregolata giovinezza. E che cosa 
si può volere di più? 

Raitre: come vi sembra Brahms? 
Ancora musica e ancora alla grande. Stavolta siamo sulla rotta di 
Bernstein. il compositore e direttore americano che dirige anche 
per noi Johannes Brahms (Raitre. ore 20.30). Mentre intanto alla 
tv austriaca va in onda una sua opera (pure da lui diretta). Il titolo 
è A quiet place e si tratta della stessa musica eseguita alla Scala 
nell'&4. Ma noi accontentiamoci (si fa per scherzare) della musica 
di Brahms. che pure sentiremo in edizione viennese, cioè eseguita 
dalla Filarmonica di Vienna. Si tratta della Pastorale, composta 
nel 1877. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

ROMA — La prima opera 
*lmportante> di Massenet 
(1842-1912). Hérodiade (rl-
fiutata a Parigi, si rappre
sentò a Bruxelles nel dicem
bre 1881), fu uno sbaglio, un 
passo falso e, anzi, un falso 
essa stessa. Ma da Hérodiade 
derivò tutta una tendenza 
delle opere In musica, che, 
dal Grand-opéra passavano 
ormai nel clima dell'ari no

l i veau e del Liberty, presagito 
e auspicato: un decorativo e 
un floreale fermentante In 
musica, che assicurava, in 
ogni caso, la piacevolezza 
dello spettacolo. E Massenet 
fu il musicista che tutto sa-
crificò alla piacevolezza. 

La musica per lui, rilevò 
Debussy, non fu mai quella 
• voce universale; ascoltata 
da Bach o Beethoven, ma 
quella di una piacevolezza 
gustata attraverso indagini 
nell'animo femminile. Ciò 
assicura ai suoni di Masse-
net il senso anche di un ab
braccio. Le armonie — dice
va ancora Debussy — sono le 
braccia; le melodie sono le 
nuche e la musica si piega 
verso la fronte delle donne, 
per sapere che cosa avviene 
all'interno. Ma Debussy pen
sa va a Manon e ad altre eroi
ne di Massenet. Quelle che 
abitano la casa di Erode gli 
sfuggono, non sono neppure 
prese in considerazione. 

In Hérodiade, infatti, si 
sfiorano i /kitsch e l'operetta, 
addirittura il music hall, per 
cui l'opera, salvo momenti 
corruschi ed enfatici, frago
rosi quanto vacui, si apre co
me uno chansonnier , una 
raccolta cioè di motlvettl, 
anche popolareggianti più 
che salottieri. 

A Massenet piacque molto 
la musica di Mascagni e In 
questa Hérodiade c'è virtual
mente la fioritura melodica e 
impulsiva del giovane Ma
scagni. Strano a dirsi, certe 
espansioni canore e orche
strali (dopo Bruxelles, Héro
diade fu subito a Milano e 
Bologna, per girare via via 

Scegli 
il tuo film 

LA BANDERA • MARCIA O MUORI (Raidue. ore 20.30) 
Curioso film avventuroso diretto nel 1977 dall'americano Dick 
Richards, autore dei più pregevoli Fango sudore e polvere da 
sparo e Sfarlou e il poliziotto privato con Robert Mitchum. La 
bandera appartiene al sottogenere «film sulla Legione Straniera», 
e narra di una spedizione archeologica in Marocco che si scontra 
con le lotte per l'indipendenza delle tribù berbere. II film è discon
tinuo. riuscito forse a metà, ma si avvale di un bel cast internazio
nale: Gene Hackman, Catherine Deneuve, Max von Sydow e l'ita
liano Terence Hill (Mario Girotti). 
GLI OCCHI DELLA NOTTE (Retequattro. ore 20.30) 
Una donna cieca è in possesso di stupefacenti nascosti in una 
bambola di pezza. Mentre è in casa da sola, tre delinquenti tenta
no di recuperare la droga... un thriller di Terence Young (1967) che 
è soprattutto un'occasione di virtuosismo per la brava Audrey 
Hepburn. 

LA NAVE BIANCA (Raitre, ore 17.00) 
Un proficuo incontro con il Roberto Rossellini «pre-neorealista., 
qui al suo esordio come regista per conto del responsabile cinema
tografico della Marina (e soggettista) Francesco De Robertis. Sia
mo nel 1941 e Rossellini mescola film sentimentale e «reportage! 
bellico per narrarci l'odissea di una nave ospedale (la «nave bianca» 
del titolo) impegnata a soccorrere un vascello da combattimento. 
Gli attori (e in questo c'è un piccolo anticipo del neorealismo) sono 
tutti non professionisti. 
ANNA CHRISTIE (Raiuno, ore 23.20) 
Diretto nel 1930 da! fido Clarence Brown, Anna Christie fu per la 
divina Greta Garbo un film «storico»: per la prima volta la grande 
attrice affrontò il sonoro e gli ammiratori poterono udire la sua 
voce (che noi, stasera, non udremo, a causa del doppiaggio».). E la 
storia di Anna, una ragazza dal torbido passato che si innamora 
pazzamente di un marinaio (Charles Bickford). Ma non è un amo
re destinato alla felicità... 
FEMMINA RIBELLE (Retequattro, ore 16.10) 
Una bella ragazza, espulsa da San Francisco dalla polizia, punta su 
Honolulu. Incontra uno scrittore, nasce un amore, e la voglia di 
rivalsa cova sotto la cenere... La trama non è un granché, la prota
gonista (Jane Russell) è più bella che brava, ma il nome del regista 
(Raoul Walsh) promette un film non banale. La data è il 1956. 
LADRO LUI. LADRA LEI (Canale 5, ore ILIO) 
Solo per i fans di Alberto Sordi. Si replica un film del 1958 in cui 
il più popolare dei nostri comici si impegna nel dimostrare che 
anche il ladrocinio può essere una questione ereditaria. Gli fa da 
spalla l'avvenente Sylva Koscina, dirige Luigi Zampa. 
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Una scena di «Hórodiade» di Massenet , presentata al l 'Opera di Roma 

per tutta l'Italia) non antici
pano affatto la musica di 
Puccini, ma appunto quella 
di Mascagni. La Cavalleria 
ha preso di lì, chissà, anche 
per quel gusto d'una musica 
stornellante, che traspare 
spesso dall'opera di Masse-
net, quasi che la vicenda fos
se ambientata In Toscana o 
nel verde delle Cascine. Certi 
sospiri di Erode che invoca 
Salomé fanno venire alla 
mente queste situazioni di 
flirt bonari, campagnoli. Il 
che è del tutto improbabile, 
quanto l'armamentario foni
co, movimentato da Masse-
net in quest'opera, che sta al 
racconto di Flaubert pres
sappoco come il Tancredi di 
Rossini alla Gerusa l emme 

Liberata. Pensate che Salo
mé è proprio una seguace di 
Giovanni Battista, innamo
rata del Profeta II quale, a 
sua volta, finirà con l'amare 
la fanciulla. Salomé vive nel
la reggia di Erode Antipa, 
amato da Erodlade già mo
glie di Erode Filippo, fratello 
di Antipa. Ella si è disfatta 
della figlia e non sa di averla 
lì, a corte. Salomé non sa chi 
sia stata sua madre. Ora è 
cresciuta, ama Giovanni, ma 
è concupita da Erode. Tant'è, 
Erodlade fa arrestare e deca
pitare il profeta. Invano Sa
lomé supplica che si rispar
mi la vita all'uomo che ama 
e, alla fine, apprendendo di 
essere la figlia di Erodlade, si 
trafigge con il pugnale che 

aveva destinato, Invece, alla 
regina. 

Come si vede, la Bibbia, la 
Storia, la Cultura sono cose 
che non Interessano il com
positore. Dice bene Giorgio 
Vigolo quando osserva che t 
grandi fatti del mondo fini
scono in musica, come an
dando alla deriva. Tutto è 
travolto da frastuoni di mar
ce, balli, arie enfatiche o 
chansons sommesse, prive di 
due battute che diano una 
emozione più vera. Con que
sto Massenet è come aver 
scoperto chi ha messo il 'me
tanolo' nella musica, un cor
ruttore del gusto, un falsifi
catore della realta, un cinico 
spacciatore di pseudo valori 
musicali. Siamo grati, tutta

via, a Gianluigi Gelmettl, di
rettore d'orchestra, d'averce
la messa tutta per farci poi 
arrivare a queste riflessioni 
che altre ne porrebbero e al
tre ancora. Il cattivo gusto 
fermentante all'interno del 
suono ha anche comportato 
una perdita di stile, proprio 
nei due protagonisti princi
pali: Montserrat Caballé(Sa-
lomé) e José Carreras (Gio
vanni) — la prima volta che 
canta a Roma In un'opera — 
che hanno preso la strada di 
un canto a piena voce, mas
siccio, mal sfumato, eccessi
vo e quasi invogliante gli ec
cessi della c laque che sta in 
un rapporto di esclusivo do
minio nei confronti del Tea
tro e del pubblico. 

Di più sono piaciuti gli al
tri: Cristina Anghelakova 
(Hérodiade), Juan Pons 
(Erode), Ferruccio Furlanet-
to (Fanuele), oltre che Elvira 
Spica, Roberto Ferrari Ac
ciaioli, Vito Maria Brunetti. 
Il coro — come d'altra parte 
l'orchestra — ha funzionato 
a meraviglia e il corpo di bal
lo si è 'difeso' dalle bislacche 
coreografie di William Car
ter. T costumi di Maurizio 
Monteverde hanno dato cre
dibilità ai fantocci evocati 
dalla musica, vaganti in una 
intelaiatura scenica, nel 
complesso funzionante, in
ventata da Nicola Rubertelll 
e Mario Di Pace. Hanno dato 
luce e respiro ad un clima 
piuttosto cupo certe improv
vise aperture su orizzonti 
lontani. La regìa di Antonio 
Calenda, servendosi di in
flussi cinematografici, ispi
rati all'antica Roma e all'an
tica Giudea, è riuscita, più 
che a movimentare, a tenere 
ben raccolte le masse intor
no ai fatti privati dei regnan
ti, portati sempre come so
pra un vassoio, a braccia 
aperte. 

Applausi agli interpreti e 
agli artefici tutti dello spet
tacolo. 

Erasmo Valente 

MISERIA E NOBILTÀ di 
Eduardo Scarpetta, regìa di 
Mario Scarpetta, scene di An
drea Celata, Antonella De Lu
ca e Roberto Saliola, costumi 
di Anna Maria Morelli. Inter
preti: Anna Ricci, Antonella 
Morea. Wanda Pirol, Alberto 
Amato, Raffaele Esposito, Sa
verio Mattei, Raffaele Presti-
giovanni, Mario Scarpetta, 
Enzo Perna, Franco Pinelli, 
Nunzio Gallo, Arturo Moleti, 
Aldo De Martino, Rossella 
Baldari e Gina Perna. Roma, 
Teatro Ghione. 

Pietro De Vico (che fu Pep-
peniello con la compagnia di 
Eduardo Scarpetta) ci svelò 
che gli spaghetti della famosa 
scena che conclude il primo at
to di Miseria e nobiltà erano in 
realtà — in palcoscenico — 
niente altro che lacci da scarpe, 
ben trattati e colorati. Un truc
co, semplice ed efficace, per 
evocare l'immagine di spaghet
ti fumanti che vengono ad in
contrarsi con una fame sociale 
secolare. Così come trucchi tea
trali sono tutti quelli che 
Eduardo Scarpetta utilizzava 
per raccontare comicamente 
alcune faccende importanti 
della sua epoca (avete presente 
O miedeco de' pazzi dove gente 
normalissima compie vere e 
proprie follie e viceversa?). 

Mario Scarpetta ripropone 
ora Miseria e nobiltà lasciando 
inalterati quei trucchi, quel 
certo gusto «surreale», tanto per 
dimostrare che l'arte dei palco-

Di scena Uno spettacolo fedelissimo all'originale 
ripropone la celebre storia di «Miseria e nobiltà» 

Scarpetta & Figli 
scenico proprio da essi trae co
stantemente forza vitale. La re
gìa richiama tutti i vincoli del
l'antica interpretazione scar-
pettiana; così pure il naturali
smo «poetico» delle scene a fon-
dalini dipinti; così i costumi 
che praticamente riproducono 
quelli originali (stando almeno 
a quanto si può sapere del pri
mo allestimento del 1888 sulla 
base dei materiali iconografici 
che ci sono rimasti). Dunque 
un'operazione di recupero tota
le della passata tradizione: 
un'operazione, per altro, all'in
terno della quale aleggia un'af-
fasciante «brezza» di famiglia. 

Si ride, vedendo Miseria e 
nobiltà. Si ride di gusto e anche 
prepotentemente, pure se il te
sto è noto e stranoto, pure se 
negli occhi c'è spesso l'immagi
ne di Totò nei panni di Felice 
Sciosciammocca o quella di 
Carlo Croccolo che ripete «Bel
lezza mia», così come li vedem
mo nel film girato nel 1954 da 
Mario Mattòli. Miseria e nobil
tà è una macchina formidabile, 
che sfrutta tutti gli elementi 
convenzionali del teatro comi

co e li porta quasi alla perfezio
ne. Quei miserabili che si trave
stono da nobili per favorire le 
nozze di un titolato rampollo 
con una ballerina figlia di un 
ex-cuoco miracolosamente ar
ricchito, vivono una storia per
fetta, soprattutto nella sua era-
blematìcità. È la dignità del po
vero, del disoccupato, del di
sperato, a trionfare su tutto e 
tutti, sulla bassezza morale dei 
veri nobili e sulla ridicola stol
tezza dell'arricchito. 

Mario Scarpetta, ripropo
nendo tale grande metafora si è 
affidato esclusivamente alla 
teatralità di questa, ma anche 
allo spirito di restauro di anti
che consuetudini. Tutto, in
somma, lascia pensare ad un al
lestimento ricalcato su quello 
del 1888 (il testo, tra l'altro, su
bisce qui solo qualche brevissi
mo taglio, mentre l'originaria 
divisione in tre atti lascia il po
sto a due tempi con un interval
lo. per quasi tre ore complessi
ve). M a l a differenza sostanzia
le, probabilmente, sta nella 
compagnia. Se Mario Scarpetta 
e Saverio Mattei (vale a dire 
Felice e Pasquale) mostrano 
tutte le varie facce dei loro per-

in momento dello spettacolo 
«Miseria e nobiltà» 

sonaggi, lanciandosi talvolta in 
alcuni duetti esilaranti, altret
tanto non può dirsi degli altri. 
Anche dello stesso Nunzio Gal
lo che con generoso dispendio 
di energie ci propone un Gaeta
no Semmolone (l'ex cuoco ar
ricchito) un po' troppo su di gi
ri, quasi un «protonevrotico» 
esagitato ma senza reale nevro
si da mostrare. La sua, comun
que, resta una notevole presen
za sulla scena, anche perché 
tutti gli altri giovani interpreti 
si fermano sempre al confine 
tra il carattere e la macchietta 
(Raffaele Esposito, per esem
pio, riproduce un po' la voce di 
Carlo Croccolo, ma non arriva a 
rendere realmente spiritosa e 
significativa questa ulteriore 
•citazione»). 

Resta, in conclusione, la sod
disfazione per uno spettacolo 
volutamente all'antica (pure se 
qualche improvvisazione, ri
spetto all'originale, Mario 
Scarpetta e i suoi attori se la 
concedono), che per di più rin
verdisce la bellezza di una lin
gua teatralissima per definizio
ne. Il napoletano di Eduardo 
Scarpetta, infatti, è natural
mente musicale, così come sen
za sforzi eccessivi lascia spazio 
al gioco di parole, all'equivoco 
linguistico. Ecco, fosse anche 
solo per godere di questo ma
gnifico reticolato, varrebbe 
proprio la pena di andare al 
Teatro Ghione per tuffarsi in 
una fedele atmosfera scarpet-
tiana. 

Nicola Fano 

Programmi Tv 

O Raiuno 
10.00 64* FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
11.05 IL MERCATO OEL SABATO - Di Luisa Rrvefli (V pane) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO OEL SABATO - Oi Luisa Rivedi (2* parte) 
12.30 CHECK-UP • Programma di medicina. Di Biagio Agr.es 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.0O PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT — A cura detta redazione sportiva del TG1 
16.25 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 • FLASH - ESTRAZIONI DEL 

LOTTO 
17.05 DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA - ti sabato dello Zecchino 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.10 PROSSIMAMENTE 
19.25 GRISÙ IL DRAGHETTO • Cartoni animati 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATE D'ONORE • Presenta Pippo Baudo con Heather Parisi 
23 .20 ANNA CHRISTIE • Film con Greta Garbo. Charles Bickford. Regia di 

Clarence Brown 

Rudigcr Vogler e Enzo Cosimi in «Fratelli» 

Televisione Su Raitre alle 22 
«Fratelli» di Loredana Dardi 

Viaggio senza 
ritorno nella 
nostra pazzia 

Stanze percorse infinite vol
te, dove ogni particolare — il 
disegno della tappezzeria, il ve
tro liscio della Finestra e quello 
operato della porta, il pavimen
to su cui inseguire greche e de
corazioni — evoca memorie. 
Gesti ripetuti instancabilmen
te, in un rituale per iniziati, nel 
chiuso delle mura domestiche. 
Frasi e rumori sentiti ogni mat
tina: come se la consuetudine 
avesse spezzato il mistero del 
tempo che non si ferma mai e 
non è mai uguale a se stesso. 
Ma non è noia. È disperazione. 

Fratelli — stasera su Raitre 
alle 22, per il ciclo .Telecinema» 
— è il film che Loredana Dordi 
ha tratto dal romanzo di Car
melo Samonà («L'ho studiato 
per quattro anni quel libro, pri
ma di riuscire a trovare la chia
ve del film»). È il racconto di 
quella casa troppo grande, ve
stita dei drappeggi pesanti ri
masti da altre mode, altre gene
razioni, dove problemi che ci 
crogioliamo a considerare «mo
derni», come l'incomunicabili
tà, e tormenti esistenziali — il 
nulla, il vuoto — acquistano la 
concretezza della malattia 
mentale. «Sono i problemi che 
si nascondono in ogni coppia, 
madre-figlio, marito-moglie», 
spiega Loredana Dordi, che con 
questo film ha vinto ex-equo il 
premio De Sica all'ultima mo
stra di Venezia. «È questo che 
mi ha attratta nel libro di Sa
monà: misurarmi con problemi 
del genere, perché ognuno di 
noi, io credo, si potrà riconosce
re a tratti nell'uno o nell'altro 
fratello». 

Dei due protagonisti della 
storia non si racconta nulla: la 
loro vita è, dalla prima all'ulti
ma inquadratura, imprigionata 
tra quei muri, tra quegli oggetti 
vece ni o antichi, ammassati in 
epoche diverse, a cui è delegato 
il racconto di un passato che 
dalle parole non sapremo mai. 
Il parco, l'incontro con una 
donna, l'ansia della città, sono 
«fuori»: il contatto, il contagio, è 
impossibile, anche quando i 
due fratelli attraversano il 
mondo esterno. 

Riidiger Vogler, il fratello 
più vecchio che ha deciso di de
dicare le sue giornate al mistero 
di Pietro (interpretato dal co
reografo Enzo Cosimi, per la 
prima volta attore), portano 
scritto in faccia il loro dramma, 
quello dell'incomunicabilità. I 
loro linguaggi, fatti di parole o 

• Raidue 
10.00 
10.30 
10.45 
11.05 
12.30 
13.25 
14.00 
14.30 
14.40 
16.00 
16.30 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.40 
20 .30 

22 .10 
22 .20 
23.05 
23.15 
23.25 

D 
13.15 
13.45 
14.00 
14.40 
17.00 
18.25 
19.00 

Documentano GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
VENEZIA TEMPO E MESTIERI • Documentano 
MATTINATA A TEATRO - «Lo sa soto 4 pesce rosso» 
TG2 . START • ORE TREDICI 
TG2 • CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
OSE: SCUOLA APERTA • Di Alessandro Mefacuni 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANOEM - Super G. attualità, gocra elettronici 
LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
PANE E MARMELLATA • In studio R.ta OaSa Chiesa 
TG2 FLASH 
BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere in forma 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
METEO DUE - TG2 • TG2 LO SPORT 
LA BANDERA - MARCIA O MUORI - Film con Terence Ha. Gene 
Hackman. Regia r> Dick Richard! 
TG2 • STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 
NOTTE SPORT - Automobismo: Gran Premio dì Spagna 

Raitre 
CONOSCERE ALPE AOMA - Documentano 
PROSSIMAMENTE 
LA MACCHINA DEL TEMPO - (9* puntata) 
TENNIS - Torneo internazionale 
LA NAVE BIANCA - Film. Reg>a di Roberto Rosse** 
L'ALTRO SUONO • (2* puntata) 
TG3 • Nazionale e regionale 

19.35 ARCHIVIO DELL'ARTE - Documentario 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Sinfonia n. 2 in ra 

magg. 
21 .35 TG3 
22 .10 FRATELLI • Film con Rudiger Vogler. Regia di Loredana Dordi 
23 .45 DANCEMANIA • Con Laura D'Angelo 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8.55 FLO • Telefilm «Footsie. il piedino* 
9.15 LA RAGAZZA DELLA SAUNA - Film con Marceno Mastroiannì 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zancchi 
11.30 TUTTINFAMIGUA • Gioco a qua con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA • Programmi per sette sere 
14.10 LADRO LUI LADRO LEI - FJm con Alberto Sordi 
16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Unck 
17.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAC - Gioco s qua con R. VianeSo e S. Monda*» 
20 .30 GRAND HOTEL - Veneta 
23 .00 PARLAMENTO IN - Conduce Emo Bottesmi 
23.45 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

0.15 a PREZZO DEL SUCCESSO • Film con Dean Martin, Tony Francio
sa 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE 
9.00 MARINA - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 VACANZE PER AMANTI • Film con Ckfton Webb 
11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
12.15 I ROKERS - TeteHm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Tetenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI • I programmi della settimana 
16.10 FEMMINA RIBELLE • Firn con Jane Russell 
17.50 LUCY SHOW - TeleHm con LuoBe BaS 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 G U OCCHI DELLA NOTTE - Frfm A. Hsudrey Hepburn, Efrem 

Zitnbaist 
22.20 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 
22 .50 M.A.S.H. • Telefilm con Alan Alda 
23 .20 KINGSTON - Telefilm con Raymond Burr 

0.10 CINEMA & COMPANY 
0.40 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.30 MOO SQUAD • Telefilm eR perdente» 

• Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - TeJettm con Bob Crane 

8.55 SANFORD Si SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY • Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKrORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E... - Regia di Pino CaM 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quii con M. PredoGn 
19.30 LA FAMIGUA ADOAMS • Telefilm con Carofrn Jones 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR • Telefilm 
21.25 A-TEAM - Telefilm 
22.20 HARDCASTLE ANO MCCORMICK Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada. raOy 

0.30 DEEJAY TELEVISION - Oi Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGUA MEZU • Cartoni animati 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 VIVA MESSICO - Con Paolo Rossi e Antonio Cabrini 
19.00 0ANCIN'OAYS - Telenovela 
19.50 LA BELLA OTERO 
21.00 PER UN CORPO DI DONNA • Fdm con Robert Wagner 
22.45 TENNIS - Wct Dallas 
23.45 CONCORSO IPPICO • Da Goteborg 

• Euro TV 
12.00 LA BUONA TAVOLA - Settimanale di alimentazione 
12.40 ROMA SINDACALE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.05 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motori 
16.00 CATCH • Campionati del mondo 
17.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 TRE CROCI PER NON MORIRE • Firn con Ken Wood 
22.20 CATCH FEMMINILE - Sport 
23.30 UN MATTO, DUE MATTI. TUTTI MATTI-Firn con Aldo Macao

ne, Francis Bianche 

D Rete A 
• Telenovela 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE • 
14.30 CUORE DI PIETRA * Telenovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 
17.00 PICCOLA FIRENZE 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luoa Mendez 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODrO • Sceneggiato. Con Christian Bach 
23.30 NICEPRICE 

di silenzi, non si incontrano, né 
si possono incontrare: e quando 
con la violenza il fratello «sano» 
cerca di imporre a quello «ma
lato» i propri strumenti di co
noscenza la possibilità di capir
si si allontana, le distanze si al
largano. «Sano» e «malato»: ma 
alla fine del film è difficile affi
dare all'uno e all'altro fratello, 
con certezza, una definizione 
definitiva, perché il gorgo della 
malattia mentale, o più sempli
cemente la fatica reciproca di 
capirsi, ha inghiottito i due, fa
cendoli uguali nella disperazio
ne. 

«Carmelo Samonà mi è stato 
molto vicino, durante tutta la 
lavorazione del film — dice la 
regista — ed anche prima: 
quando ho scelto Cosimi, dopo 
averlo visto in una fotografia, 
anche Samonà ha detto "Sì, è 
lui!". Mi ha lasciato completa 
libertà sul suo romanzo, che è 
quasi del tutto privo di dialogo, 
anche se infine era soddisfatto 
perché abbiamo lavorato, lui 
nel romanzo, io nel film, sullo 
stesso fulcro: affrontando il te
ma della "malattia mentale" 
come un aspetto della condizio
ne umana». 

La crisi di identità, la paura, 
il malessere, che Pietro cerca di 
sfuggire con un rapporto con le 
cose quasi carnale, sono un esa
sperato tentativo di non perde
re il passato, trattenendolo con 
le mani, toccando ogni oggetto 
ed ogni volto, il muro come la 
testa, il viso di Anna (interpre
tata da Mimsy Farmer) fugace 
apparizione nel delicato rap
porto tra i fratelli, come l'acqua 
che scorre da un rubinetto. 

Quasi a specchio il fratello 
maggiore fissa su un magneto
fono o raccoglie in fogli scritti a 
macchina, con altrettanta esa
sperante precisione, la cronaca 
del loro rapporto a due, per non 
perdere il filo sottile che lo può 
condurre a capire. E per non 
impazzire custodisce in segreto 
un pensiero di libertà: poter 
uscire da quella porta, far la va
ligia, andarsene. O almeno non 
pensare più. Pietro rifiuta ogni 
tentativo di classificazione, 
cambia atteggiamenti, gesti e 
linguaggio ogni volta che il fra
tello crede di averne afferrato 
la chiave, ogni volta che tenta 
di imitare, da sano, la malattia. 
E per il finale, gli stessi gesti, le 
stesse parole, che hanno aperto 
il film. Come ogni mattina. 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17, 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end: 11.45 
Lanterna magica; 12.30 Casanova: 
Immagine e mito; 14.03 D.J. Story; 
16.30 Doppiogoco; 17.30 Autora
do; 20.35 Ci siamo anche noi; 
21.30 Giano sera: 22.27 Europa 
mon amour: Gran Bretagna: 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 n 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Stona dei 
giornali; 11 Long Playvig Hit: 14 
Programmi regionari; 15 Corto viag
gio sentimentale (V parte): 15.50 
Hit Parade: 17.20 Teatro - Un bor
ghese napoletano: 21 Stagone Sm-
foruca Pubblica 85-86; 23.28 Net
tuno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagro; 10 R 
mondo detTecortom-a: 12 Una sta
gione aBa Scala: 15.30 Fofcconcer-
to: 17-19.15 Spano Tre: 21.10 Al
ban Berg. nel centenario delta nasci
ta: 23 n |azz: 23.58 Notturno italia
no. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO. 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre: 12 «Oggi a tavo
la*. a cura di Roberto 8iasol: 13.45 
«Dietro * set*, cinema: 15 Hit para
de, le 70 canzoni: 18 «Orizzonti per
duti*. Avventura, ecologia, natura. 
viaggi; 19.15 «Domani è domeni
ca*. a cura di padre Aluffì. 
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